
IKEA

Giallosull’addio
del fondatore
● Ikeahasmentito la notizia
diffusa ieri dalquotidiano svedese
“Expressen”del ritirodelpatron
IngvarKamprad.Secondo il
quotidiano, l'ottantaseienne
fondatoreavrebbe lasciato il
comandoaisuoi tre figli: Peter,
Jonase Mathias.«Ingvarnon sarà
piùquia dare i suoiconsigli e il suo
sostegno»,avrebbedetto Goeran
Grosskopf, il presidente di Ingka
Holding, la controllantedi Ikea.

INBREVE

● EURO/DOLLARO

1,3144

FONSAI

Afineottobre
assembleaper ilcda
● L'assemblea degli azionisti di
Fondiaria-Saiè convocataa
Torino il 29 e 30ottobreprossimi,
rispettivamente inprimae
secondaconvocazione.All'ordine
delgiornodella parteordinariaci
sono la nomina delcdae il suo
compenso.L'intero cdadiFonSai
eravenuto adecadere il 23 luglio
scorsodopo ledimissionia
pioggiaconseguenti al passaggio
delcontrollodelgruppo in capo a
Unipol.

GERMANIA

Il65%dei tedeschi
rimpiange ilMarco
● Il 65%dellapopolazione
tedescacrede che sarebbestato
megliomantenere il marcosenza
aderirealla monetaunica,mentre il
49%pensache l'Unione europea
siastataun errore.Èquanto
emergeda unsondaggio della
“BertelsmannFoundation”,
secondocui inFrancia la
maggioranzasi dice invece
favorevoleall'unione valutaria, con
il solo36%degli intervistati che
rimpiange il vecchio franco, ma
restaconcorde (56%) suidubbi
per l'efficacia d’azionedi Bruxelles.

EUROZONA

Risultatorecorddel
saldocommerciale
● Labilancia commerciale
dell'Eurozonaa luglio hachiuso
conun attivorecord di 15,6
miliardidi euro.È ilpicco piùalto
dal 1999, quando Eurostatha
cominciato la pubblicazionedei
dati.Nel mesedigiugno il surplus
erastato di 13,6miliardi (dato
correttorispetto alla stima di+14,9
miliardipubblicata ilmesescorso).
Depuratadelle variazioni
stagionali, la bilancia di luglio ha
presentatoun attivo di+7,9
miliardidi euro(+9,3a giugno,
+6,7a maggio,+4,9 adaprile,+4.6
amarzo,+1,9 a febbraio).

C’è odore di ribassi, leggeri s’intende,
sui prezzi dei carburanti. Ma la notizia
resta comunque il caro benzina, che se
fa piangere automobilisti e imprese i
cui prodotti viaggiano su gomma, fa
sorridere il fisco. Dunque lo Stato.

L’ultimo aggiornamento arriva dal
centro studi Promotor, che fa notare
come, nonostante negli ultimi otto me-
si dell’anno il consumo di verde e gaso-
lio sia calato del 9,3 per cento gli italia-
ni hanno speso 3,3 miliardi in più ri-
spetto ai quasi 42 miliardi di euro dello
stesso periodo dell’anno scorso.

Il conto finale è salato: 45,3 miliardi
in otto mesi. Soldi divisi tra Stato e pe-
trolieri - sempre secondo Promotor,
centro studi della società che organiz-
za il Motor Show di Bologna. La parte
più consistente di questo fiume di dena-
ro è andata al fisco che, grazie ad un
aumento del prelievo medio del 22,4
per cento sulla benzina e del 33,04 per

cento sul gasolio, ha visto i suoi introiti
crescere di 3,6 miliardi per arrivare a
un gettito complessivo di 24,4 miliardi
con una crescita del 17,4 per cento
sull’anno scorso.

La parte restante dei 45,3 miliardi
spesi dagli italiani è andata a società
petrolifere e distributori che, contraria-
mente al fisco, hanno risentito del calo
dei consumi. Gli introiti di petrolieri e
distributori sono scesi così dai 21 miliar-
di dei primi otto mesi del 2011 agli oltre
venti dello stesso periodo di quest’an-
no, con un calo di 252 milioni e nono-
stante incrementi della media pondera-
ta dei prezzi industriali (prezzi alla
pompa meno imposte) del 9,50 per cen-
to per la benzina e dell8,4 per il gaso-
lio.

768EURO ALL’ANNO
Ma non è solo Promotor a fare i conti.
Sulla benzina si sbizzarriscono le anali-
si di diversi soggetti economici e di rap-
presentanza. Tra questi Federconsu-
matori, che stima un rincaro annuo

per le famiglie degli automobilisti di
768 euro, pari a 49 giorni di spesa ali-
mentare di una famiglia media. Gli ap-
prezzamenti si riverberano sui prezzi
dei beni, anche alimentari, e sulle scel-
te di spesa dei nuclei familiari. Per via
della crisi, e per effetto del caro carbu-
ranti, quasi un italiano su quattro (22
per cento) quest’anno ha accorciato la
meta delle vacanze. Lo sostiene
Coldiretti, che sottolinea come fosse so-
lo per lo svago agostano si potrebbe an-
che far fronte alle emergenze. Il proble-
ma ulteriore è che, continuano i coltiva-
tori, quest’anno la spesa mensile per
carburanti delle famiglie italiane è sta-
ta pari a 120 euro e ha superato quella
per l’acquisto di carne (110 euro), frut-
ta e ortaggi (83 euro) o pane e cereali
(79 euro).

Non bastasse, «il caro gasolio sta
mettendo in grave crisi le imprese agri-
cole, mandando in rosso i bilanci», ag-
giungono quelli della Cia, la Confedera-
zione degli agricoltori. «I rincari del
carburante, con continui record, han-

no effetti devastanti nel settore prima-
rio». E come già Promotor, anche gli
agricoltori osservano che «a gravare è
soprattutto il carico fiscale. Solo nei pri-
mi otto mesi del 2012 - è la denuncia - il
fisco ha spremuto alle aziende 1,5 mi-
liardi di euro, pari al 15 per cento in più
rispetto al 2011; in pratica, il sei per cen-
to dei 24,5 miliardi che l’erario ha in-
cassato dalle vendite totali di benzina e
gasolio e questo nonostante il calo dei
consumi». Contro il caro-vita, e dun-
que anche il caro carburante, oggi le
associazioni dei consumatori (Adicon-
sum, Adoc, Adusbef, Cittadinanzatti-
va, Federconsumatori e Movimento
consumatori) si ritroveranno in piazza
Montecitorio.

Di fronte a questo quadro, appare di
scarso conforto la segnalazione dei ri-
bassi dei prezzi alla pompa di benzina.
Ieri le medie ponderate nazionali tra le
diverse compagnie in modalità «servi-
to» davano la benzina a 1,931 euro al
litro (-1,3 centesimi) e il diesel a 1,825
euro (-0,3 centesimi).

Bonifiche e interventi
Per l’Ilva 400 milioni
● Clini: l’azienda pronta a nuovi investimenti,
il ministero dell’Ambiente si costituirà parte civile
● Giallo sui dati sulla mortalità: nel progetto
Sentieri 10% in più, ma per la Sanità fermi al 2002
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Dati sulla mortalità, non nuovi ma co-
munque preoccupanti, e altre risorse sia
da parte della proprietà che da parte del
Governo. La questione Ilva resta uno dei
fronti più caldi dell’esecutivo, in questo
autunno, dopo un’estate passata nel
ping-pong di dichiarazioni e provvedi-
menti tra istituzioni e magistratura. Se-
condo il ministro Clini, si legge nelle
agenzie, l'Ilva ha confermato l'intenzio-
ne di rimanere nell'area produttiva di Ta-
ranto, e l'investimento di 400 milioni di
euro per il risanamento; una spesa per il
risanamento tutta a carico dell'azienda,
investimenti privati, senza aiuti pubblici.
Il ministro dell’Ambiente, oltre a ribadi-
re che il governo intende costituirsi par-
te civile in un’eventuale processo per di-
sastro ambientale doloso e colposo, ieri
ha aggiunto che «le risorse del Governo

già messe a disposizione sono 90 milioni
di euro, poi ci sono quelli che fanno riferi-
mento ai fondi della regione Puglia. Poi
altri 60 milioni di euro saranno disponi-
bili all'inizio del prossimo anno». Uno
dei punti più critici, il problema della di-
spersione delle polveri dai parchi mine-
rali, potrebbe essere finalmente risolto
con la copertura degli stessi, come si
chiede da più parti, a cominciare dalla
procura che ritiene non sufficiente l’in-
nalzamento di una barriera protettiva e
la «bagnatura» dei parchi con gel.
L’azienda si sarebbe decisa ad affidare il
progetto di copertura dei parchi ad una
firma di prestigio nel campo dell’archi-
tettura, si fanno tra gli altri i nomi di Ren-
zo Piano e di Santiago Calatrava.

C’è però un piccolo giallo, o se preferi-
te qualche elemento da chiarire, sui dati
epidemiologici che riguardano Taranto
e il suo territorio. Ieri si è diffusa una no-
tizia che riguarda il progetto Sentieri, lo

studio dell’Istituto superiore di sanità
che riguarda 44 siti di interesse naziona-
le, tra cui ovviamente quello di Taranto.
Secondo alcune agenzie, i nuovi dati del
progetto Sentieri dell'Istituto superiore
di sanità relativi al periodo 2003 -2008
sull'area di Taranto confermano un au-
mento della mortalità di circa il 10% ri-
spetto a quella attesa. Il ministro della
Salute, Renato Balduzzi, ha però smenti-
to la notizia, affermando che i dati ufficia-
li disponibili sono fermi al 2002. Nel con-
vegno annuale del Progetto Sentieri, pre-
visto per oggi presso la sede del ministe-
ro e al quale prenderà parte anche il mi-
nistro dell’Ambiente, Corrado Clini, per-
tanto «non saranno presentati dati ulte-
riori a quelli già disponibili, e relativi al
periodo 1998-2002. I dati 2003-2008 so-
no in corso di elaborazione e attualmen-
te ancora al vaglio della comunità scienti-
fica» fa sapere Balduzzi.

Il problema è però duplice, perché da
un lato ci si potrebbe chiedere come è
possibile che, col caso Taranto ormai di-
ventato un’emergenza nazionale, i dati
epidemiologici ufficiali sulla mortalità e
le malattie siano fermi a dieci anni fa. E
poi perché il metodo compilato dagli
esperti dell’equipe di Sentieri, messo a
punto con la ricerca relativa al primo

quinquennio, esiste da ormai due lustri e
grazie ad esso è stato possibile filtrare,
nel coacervo dei dati Istat sulla mortalità
e le malattie in Italia, quelli specifici rela-
tivi alle problematiche di siti industriali
come Taranto. A queste domande sarà
chiamato probabilmente il ministro Bal-
duzzi che ha spiegato come l’aumento
del 10% della mortalità sia già contenuto
«nelle pubblicazioni dello studio Sentieri
disponibili online» e che verranno pre-
sentate nell’ambito del convegno di oggi.
Quei dati, vecchi ormai di due lustri, rac-
contavano comunque una realtà molto
preoccupante per la salute della popola-
zione. In dettaglio, un aumento del
10-15% per tutti i tumori, +30% quelli al
polmone (donne e uomini), +50% uomi-
ni e + 40% donne per le malattie respira-
torie acute; + +15% uomini e + 40% don-
ne per malattie dell’apparato digerente;
+5% (donne e uomini) per le malattie del
sistema circolatorio; +15% di malforma-
zioni congenite.

DUBBIE SOSPETTI
Le malattie tumorali, ha detto il ministro
Clini sui dati del progetto Sentieri, «pos-
sono derivare da esposizione prolunga-
ta, che in taluni casi ha una incubazione
di 40 anni. Ci sono poi altri impianti. Ma
negli ultimi 30-40 anni - ha sottolineato
il ministro - la situazione ambientale di
Taranto è migliorata. Un tempo c'era
l'arsenale, attività a rischio per l'amian-
to, ora non più». Secondo il senatore Pd
Ignazio Marino, «una rilevazione accura-
ta richiede tempo, ma serve chiarezza
sui dati relativi alla mortalità a Taranto.
Esiste un rischio attuale di sicurezza per
la salute o no? Se esiste - e il governo de-
ve immediatamente chiarirlo - quello al-
la salute è diritto prioritario rispetto a
tutti gli altri».
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Bilanciacommerciale
di luglio inpositivo
per4,5miliardidieuro
Labilancia commercialea luglio ha
segnatoun saldopositivoper 4,5
miliardicon avanzi siaverso i PaesiUe
(+2,7miliardi) che conquelli extraUe
(+1,8miliardi). Loha resonoto l'Istat
precisandochesi trattadel dato
miglioredal lugliodel 1998.Neiprimi 7
mesidell'anno, prosegue l'istituto, il
saldocommerciale, «sostenutodal
forteavanzo nell'interscambio di
prodottinonenergetici (+41,9
miliardi)»è positivoper4,4 miliardi.
Edancora, l'Istat precisache a luglio si
è registrato un aumentocongiunturale
perentrambi i flussi commerciali, più
accentuatoper l'import (+2,9%)
rispettoall'export (+0,3%). Inoltre,
l'aumentocongiunturale dell'exportè
spiegatodalla crescita delle vendite
verso i paesiUe (+0,8%),mentre
l'exportverso l'areaextraUeè in lieve
diminuzione(-0,3%).

Una veduta dello stabilimento siderurgico Ilva di Taranto FOTO DI RENATO INGENITO/ANSA

Benzina, crollo dei consumi in otto mesi
RICCARDO VALDESI
MILANO
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